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Anche come parrocchie della Collabora-
zione Antoniana andremo a Roma per vive-
re questo momento nel mese di marzo dal 
26 al 29. Ci saranno anche gli adolescenti 
che dal 25 al 27 aprile vivranno il loro giubi-
leo con la celebrazione della canonizzazio-
ne del Beato Carlo Acutis (sarà dichiarato 
santo). E infine i giovani, dal 28 luglio al 3 
agosto, saranno pellegrini a Roma e, insie-
me a tutti i giovani provenienti da tutto il 
mondo, testimonieranno la gioia dell’essere 
cristiani. 

La porta più importante
Con l’Anno Santo si aprirà soprattutto 

la porta della Speranza e della Fiducia. 
Quando si apre una porta si è fiduciosi di 
incontrare qualcuno, si vedono gli orizzonti 
e ci si mette in cammino. L’anno Santo, in-
fatti, è l’abbraccio con la persona di Gesù 
Cristo. Questo è l’incontro che ogni pelle-
grino sarà chiamato a vivere. 

Mi vengono in mente le parole del San-
to papa Giovanni Paolo II nel suo discorso 
di inizio pontificato: “Non abbiate paura! 
Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! 
Alla sua salvatrice potestà aprite i confini 
degli Stati, i sistemi economici come quelli 
politici, i vasti campi di cultura, di civiltà, di 
sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa ‘cosa è 
dentro l’uomo’. Solo lui lo sa! Oggi così spesso 
l’uomo non sa cosa si porta dentro, nel pro-
fondo del suo animo, del suo cuore. Così spes-
so è incerto del senso della sua vita su questa 
terra. È invaso dal dubbio che a volte si tra-
muta in disperazione. Permettete, quindi – vi 

Aprite le porte a Cristo
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prego, vi imploro con umiltà e con fiducia – 
permettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo 
lui ha parole di vita, sì! di vita eterna”. 

Un appello che risuonerà in questo 
anno Santo: “Aprite le porte a Cristo! Solo 
lui ha parole di vita vera.”

Incontrare Cristo
per abbracciare l’umanità

L’anno Santo è anche l’abbraccio ai fra-
telli, alle sorelle che camminano con noi. 
Siamo chiamati a recuperare il senso della 
Fraternità universale. 

Papa Francesco ce lo ricorda spes-
so: “Siamo invitati ad agire insieme e gua-
rire dalla chiusura del consumismo, dall’in-
dividualismo radicale e dall’auto-protezione 
egoistica. Fare così l’esperienza della fraterni-
tà e della amicizia sociale” …, “così non chiu-
deremo gli occhi al dramma della povertà 
dilagante che impedisce a milioni di uomini, 
donne, giovani e bambini di vivere in manie-
ra degna di essere umani”. Lo sperimentare 
la fraternità ci fa essere solidali con tanti 
fratelli e sorelle che vivono situazioni di bi-
sogno e di necessità primarie, che si traduce 
nel condividere “il Pane quotidiano”. La Ca-
rità resta la testimonianza più bella di ogni 
credente.

Santa Maria, la Madre nostra, ci accom-
pagni in questo anno Santo e ci faccia Pelle-
grini di Speranza e Testimoni gioiosi.

Un augurio lieto a tutti di Buon Natale! 
Fraternamente,

 don Antonio, con don Giovanni, don Aldo, 
don Gianni e le nostre Suore

La notte di Natale sarà aperta la Porta Santa 

È un evento che si ripete ogni venticinque anni. Uno 
speciale dono di grazia, caratterizzato dal perdono 
dei peccati e in particolare dal dono dell’indulgenza, 
espressione piena della misericordia di Dio Padre.
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Astensionismo: crisi della 
dimensione civica e comunitaria

Ormai non ci meravigliamo più di 
tanto, ma l’astensionismo che in Italia 
(e non solo) cresce ad ogni tornata 
elettorale fino a superare ormai il 50%, 
rappresenta il fenomeno politico che 
più preoccupa politologi e sociologi. 

Con la percentuale attuale infatti 
la stessa democrazia rischia di esse-
re imperfetta perché le varie forze 
politiche non rappresenterebbero la 
maggioranza del Paese e chi anche 
raggiungesse il 51% in realtà rappre-
senterebbe poco più del 25% degli 
elettori. 

Il problema vero tuttavia sta nel 
fatto che

l’astensionismo non riguarda 
soltanto la vita politica 
e quindi le elezioni 
e i partiti politici, ma interessa 
tutta la società civile
compresa la dimensione 
religiosa ed ecclesiale 

dove già da alcuni decenni si assiste 
ad un deficit se non a un default di 
partecipazione. 

Se le urne si svuotano, le chiese… 
semi vuote lo sono già e anche il pur 
significativo mondo del volontariato 
conosce una flessione. 

Ci sono dei luoghi e dei momenti 
in cui la partecipazione è ancora di 
massa, pensiamo agli stadi in occa-
sione di eventi sportivi e musicali o ai 
centri commerciali, le cattedrali del 
nostro consumismo compulsivo, ma 
difficilmente le piazze o le sale si riem-
piono per ragioni politiche, religiose 
o associative, se non in occasione di 
alcune manifestazioni straordinarie di 
protesta, commemorative o funebri.

Astensionismo politico

Diverse possono essere le motiva-
zioni che portano un cittadino a non 
partecipare alla vita politica e civile 
del suo Paese. La prima è quello che 
possiamo definire come Qualunqui-
smo morale: I partiti sono tutti uguali, 
Tanto non cambia nulla, I politici sono 
tutti ladri o pensano solo ai loro inte-
ressi… pensieri comuni di chi non si 
aspetta niente dalla politica. 

Questo atteggiamento è associa-
to all’Indifferenza di chi non si inte-
ressa proprio della dimensione socio- 
politica e potrebbe riguardare un 
20-30% dei cittadini che comunque 
non andrebbero mai a votare. Poi ci 
può essere chi è mosso dalla Delusio-
ne per cui l’astensione è una forma 
di Protesta perché in qualche modo 
si sente tradito nelle sue aspettative; 
talvolta questo sentire viene intercet-
tato da qualche nuovo movimento 
politico e il cittadino va a votare (vedi 
la prima Lega Nord, o il primo M5S), 
per poi ritornare a stare a casa visti i 
non risultati. 

Infine c’è chi non va alle urne per-
ché al momento non si riconosce in 
nessuna forza politica e neppure nello 
Stato: di solito questi hanno una con-
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cezione molto (troppo?) alta di sé e 
della politica, che potremmo definire 
come Individualismo intellettuale, ne-
mico del compromesso, dimentican-
do che nessuno è perfetto e che la 
politica comunque è “la più alta for-
ma di mediazione” e quindi di com-
promesso (anche se non al ribasso!).

Astensionismo religioso

Tutti questi aspetti li possiamo ri-
trovare anche nell’ambito religioso e 
quindi nel nostro rapporto con la fede 
e la Chiesa. 

Le espressioni più comuni sono: 
anche i preti sono una casta privile-
giata, la Chiesa è corrotta dai soldi 
e dagli scandali, la religione è un’in-
venzione del potere per sottomettere 
le persone ignoranti, non ci rende più 
liberi anzi alimenta i sensi di colpa, Dio 
non esiste e se c’è mi rapporto diret-
tamente con Lui senza la mediazione 
dei preti… 

L’astensionismo religioso pertanto 
può essere dovuto a Indifferenza (non 
mi interessa), Agnosticismo (non mi 
esprimo), Radicalismo (la vera fede è 
un’altra cosa, ben più seria), Ateismo.

Essere pienamente 
esseri umani

Insomma, la non partecipazione 
sia politica che religiosa può nasce-
re dal disinteresse di chi non crede 
nell’importanza delle Istituzioni come 
dalla critica più o meno radicale di 
chi invece crede e vorrebbe una 
Chiesa più fedele al Vangelo. 

Quello che emerge in ogni caso è 
che oggi prevale un individualismo 
che tende a non dare importanza alla 
dimensione civile e/o comunitaria. 

Essa invece è fondamentale e pro-
pria della stessa natura umana: già 
Aristotele definiva l’uomo un animale 
sociale e sia la politica (la vita della 
polis-città) che la fede si fondano sul-
le relazioni tra le persone, sui diversi 
punti di vista, sullo scambio di espe-
rienze e quindi sulla partecipazione e 
l’aiuto reciproco. 

Noi scegliamo l’individualismo 
per essere più liberi, ma paradossal-
mente, come diceva Giorgio Gaber 
in una famosa canzone, “la libertà 
è partecipazione” e siamo davve-
ro esseri umani nella misura in cui ci 
prendiamo cura di chi e di ciò che ci 
circonda, come ci suggerisce il Van-
gelo e non solo.

GB
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Conferenza sul clima: 
indifferenza dei Grandi, attese 
deluse, transizione rallentata

La conferenza sul clima (COP29) te-
nutasi a Baku (Azerbaigian) dall’11 al 24 
novembre aveva come scopo principa-
le la chiusura di alcune questioni lascia-
te aperte nelle precedenti COP. 

Nel 2015 l’accordo di Parigi (COP21) 
affermava la necessità di stabilire nuove 
regole per lo scambio dei crediti di car-
bonio. Che sono particolari crediti che 
le imprese acquisiscono mediante la re-
alizzazione di opere o di processi produt-
tivi con un basso utilizzo di fonti fossili e 
con una limitata emissione di CO2. Que-
sti crediti contribuiscono al miglioramen-
to dell’impatto ambientale delle impre-
se e possono essere ceduti a paesi in 
via di sviluppo quale contributo alla loro 
transizione energetica. Nel 2021 inoltre, 
con l’accordo firmato a Glasgow i par-
tecipanti si impegnavano ad aumen-
tare  l’importo degli aiuti stabilito a Pari-
gi nel 2015 nella misura di 100 miliardi di 
dollari annui, da destinare ai paesi me-
no sviluppati per agevolare la loro tran-
sizione energetica. Nell’accordo sigla-
to a Baku l’ammontare degli aiuti a fa-
vore dei paesi meno sviluppati indicato 
a Parigi viene aumentato a 300 miliardi 
di dollari annui da raggiungere entro il 
2035. Inoltre il nuovo accordo indica an-
che l’ammontare dei finanziamenti pub-
blici e privati, valutato in 1300 miliardi di 
dollari annui, da mettere a disposizione 

dei paesi meno sviluppati al quale tut-
ti sono invitati a contribuire. Non viene 
però specificato chi sono questi “tutti”. E 
la frase sembra una semplice aspirazio-
ne. Il gruppo dei 77+Cina aveva rifiuta-
to la proposta di 300 miliardi e avanza-
to richieste di aiuti per 500 miliardi annui 
motivandola con il fatto che la crisi cli-
matica è stata causata soprattutto dalle 
attività produttive dei paesi più avanza-
ti. A tal riguardo sorgono due osservazio-
ni. La Cina e l’India che fanno parte del 
Gruppo dei 77 si possono considerare 
paesi sottosviluppati? Inoltre la Cina at-
tualmente detiene due primati. Il primo  
nella graduatoria dei paesi più virtuosi 
nella transizione energetica per numero 
di impianti di fonti rinnovabili  installati e 
per quantità di pannelli solari, auto elet-
triche e relative batterie prodotti. Il se-
condo per la più alta emissione di CO2 e 
gas serra a causa della sua imponente 
produzione industriale basata principal-
mente sull’utilizzo del carbone. 

La conferenza di Baku era iniziata sot-
to il segno dell’instabilità a causa di con-
testazioni sull’agenda dei lavori, sabo-
taggi al sito della COP29, una organiz-
zazione frettolosa. A questo si è aggiun-
ta l’esternazione infelice del Presidente 
dell’Azerbaigian che nel saluto ai parte-
cipanti ha definito le fonti fossili “un do-
no di Dio”. Al quale hanno fatto segui-
to le parole del ministro dell’ambiente 
azero e Presidente della COP29, che nel 
messaggio di apertura della Conferen-
za ha chiesto l’impegno di tutti i paesi 
perché “il mondo è sulla strada della ro-
vina”, ma non ha fatto alcun accenno 
al petrolio e al gas che il suo paese pro-
duce in gran quantità, che concorre al 
90% del Pil dello Stato azero, la cui pro-
duzione continua ad aumentare.

Intanto l’Organizzazione meteorolo-
gica mondiale (WMO) ha comunicato 
in questi giorni il probabile superamen-
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to dei 1,5 gradi di aumento della tempe-
ratura media del pianeta. E il neo elet-
to Presidente degli Stati Uniti ha dichia-
rato che, come era già avvenuto nel 
suo precedente mandato, gli USA usci-
ranno dagli accordi di Parigi. La transi-
zione energetica ne risentirà e subirà 
un rallentamento che sposterà in avan-
ti l’appuntamento con l’utilizzo prioritario 
e privilegiato delle fonti rinnovabili. Ma la 
decarbonizzazione dell’economia è un 
processo avviato che pur procedendo 
più lentamente non si fermerà. Un cam-
biamento che sta trovando un aumento 
di consenso anche nel settore industria-
le per i vantaggi economici rispetto alle 
fonti fossili e per le opportunità di nuove 
attività produttive legate alla decarbo-
nizzazione. 

Gli effetti del cambiamento climatico 
al contrario non rallentano. Anzi aumen-
tano la loro forza devastante che si ma-
nifesta in diverse aree del pianeta pro-
vocando morti, danni ingenti e gene-
rando instabilità sociale. Le piogge tor-
renziali dell’ottobre scorso a Valenza in 
Spagna: 200 morti, danni per 20 miliardi 

di euro, l’equivalente di una finanziaria. 
Le alluvioni del 2022 a cavallo tra il Bel-
gio e la Germania: oltre 200 morti e dan-
ni per 30 miliardi di euro. L’alluvione del 
2023 in Romagna: danni per 9 miliardi di 
euro. Gli uragani, i tornado, le tempeste 
che con notevole intensità si abbatto-
no nel sud degli USA stanno mettendo 
in crisi il sistema di assicurazione pubbli-
ca esistente in quel paese. Che sta valu-
tando interventi su più fronti per cercare 
di diminuire i danni sociali ed economici. 
Nuove norme edilizie sulle costruzioni. In-

centivazione delle assicurazioni private 
contro i danni climatici. Piani di istruzione 
nelle scuole per fornire istruzioni sui com-
portamenti da porre in atto in presenza 
di eventi climatici estremi.

Le calamità climatiche inoltre stanno 
diventando una delle cause legate al 
fenomeno delle migrazioni interne agli 
Stati. Negli USA dove le opportunità di 
lavoro sono maggiori il fenomeno è già 
molto presente. Vi sono studi in proposito 
che stanno valutando gli effetti di spo-
stamenti importanti di popolazioni dagli 
Stati del Sud e dell’Ovest verso la regio-
ne dei Grandi Laghi. Gli sfollamenti dal-
le aree colpite da eventi climatici verso 
zone più sicure sono in aumento in Euro-
pa e cominciano a manifestarsi anche 
nel nostro paese. Il presidente di Confin-
dustria Romagna, Roberto Bozzi, ha lan-
ciato un allarme sugli effetti delle alluvio-
ni del 2023-2024: aziende chiuse per lun-
ghi periodi, dipendenti con le case alla-
gate e impossibilitati a recarsi al lavoro. 
Una situazione che fa riflettere cittadini 
e aziende: restare o valutare migrazio-
ni verso altre zone. Una situazione che 
potrebbe provocare un impoverimento 
delle zone più colpite con la perdita di 
lavoratori, di opportunità di lavoro e la 
possibile diminuzione delle attività eco-
nomiche. Un monito per gli Enti locali a 
valutare la fattibilità, a predisporre studi, 
a simulare piani di realizzazione per esse-
re pronti ad affrontare la gestione degli 
eventuali sfollamenti. 

L’emergenza climatica è una criticità 
la cui gravità non si può ignorare o sotto-
valutare né privatamente né pubblica-
mente. Da dieci anni gli Stati riuniti nella 
Conferenza sul clima promossa dall’O-
NU hanno effettuato scelte, sulla base 
delle indicazioni fornite dalla comunità 
scientifica, che porteranno alla sostitu-
zione delle fonti di energia fossili in tem-
pi e modalità graduali.

È necessario che gli Stati non abban-
donino la strada intrapresa e che man-
tengano la direzione focalizzata ull’o-
biettivo finale della transizione energeti-
ca. La Conferenza sul clima di Baku non 
ha brillato in tal senso.

Paolo Tonin
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Santa Cresima ottobre 2024

La promessa di Gesù
Sabato 12 ottobre a Loreggia e 
domenica 13 ottobre a Loreggiola, 
si è celebrato il sacramento 
della Confermazione per 76 ragazzi 
delle nostre parrocchie.

Ragazzi che si sono preparati a ri-
cevere il dono dello Spirito Santo, sco-
prendo che proprio attraverso questo 
grande dono, Gesù mantiene la sua 
promessa di restare sempre con noi. 
Con questa consapevolezza, i ragazzi 
hanno chiesto di ricevere il sacramento 
della Cresima, presentando al parroco 
le loro domande lo scorso Maggio.

Tra i vari appuntamenti in prepara-
zione alla cresima, un ritiro presso i san-

Cresima sabato12 ottobre

Emma Andretta, Alvise Basso, 
Sofia Battan, Riccardo Bortolozzo,
 Mariasole Botter, Alessia Bragagnolo, 
Sara Buccarelli, Chiara Cadamuro, 
Antonio Carraro, Giorgia Costa, 
Angelica De Checchi, Alvise De Polli, 
Emma De Girolamo, Giovanni Dionese, 
Eva Famularo, Noemi Franceschi,
Pietro Guin, Gioele Mason, 

Simone Mason, Gaia Mazzonetto, 
Angela Paone, Francesco Paone,
 Ginevra Petrin, Edoardo Piccolo, 
Sofia Pillon, Giulia Prosdocimi, 
Chiara Rosso, Nicola Rusu, 
Matilde Sabbadin, Emanuele Salvalajo,
Maddalena Smania, Raffaele Sorrentino,
Matilde Stellin, Joseph Uzochukwu, 
Edoardo Hourmazd Tonello, 
Isaiah Visentin, Cristian Zamperin,
Francesca Zanchin, Evelyn Zannin.

tuari Antoniani ha aiutato i cresimandi 
a scoprire, valorizzare e mettere a di-
sposizione degli altri i propri talenti che 
raffigurati in un cartellone erano pre-
senti ai piedi dell’altare durante le ce-
lebrazioni.

Un ringraziamento al delegato del 
Vescovo Mons. Maurizio De Pieri, per 
aver presentato al Signore con parole 
di grande saggezza, questi ragazzi; a 
don Antonio e don Giovanni per averli 
accompagnati in questo percorso.

Cari ragazzi, l’augurio che vi faccia-
mo è che lo Spirito Santo vi guidi sem-
pre rendendovi giorno dopo giorno veri 
testimoni di Cristo.

I catechisti: Alma, Fabrizio, Gianpietro, 
Ilaria, Laura, Luisa, Sara, Sonia
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Cresima domenica 13 ottobre

Andrea Barban, Samele Barco, 
Pietro Boschetto, Elia Brunato,
Gianpietro Brunato, Eleonora Calliman, 
Edoardo Caon, Margherita Cargnin, 
Michael De Checchi, Lorenzo Cherubin, 
Filippo Coluccino, Leonardo Cremasco, 
Leonardo Fior, Antonio Franco,
Riccardo Giacchin, Mattia Gottardello, 

Filippo Lago, Giovanni Marangon,
Pietro Marangon, Brayan Marangon,
Caterina Marcon, Riccardo Marconato,
Claudia Masin, Niccolò Mason, 
Alexandru Miclaus, Manuele Moro, 
Agnese Pagliarin, Davide Pegoraro, 
Luca Santiago Pesce, Marta Pirolo, 
Bianca Povelato, Jacopo Sartorato, 
Umberto Scalco, Davide Stanzione, 
Gianluca Tagliolini, Riccardo Tognon, 
Andrea Tonin.

La XIX sessione del Comitato Intergovernativo della Convenzio-
ne per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, svoltasi 
a Asunción, Repubblica del Paraguay, dal 2 al 7 dicembre 2024, ha 
ufficialmente proclamato l’estensione all’Italia del riconoscimento 
UNESCO dell’Arte Campanaria tradizionale quale Patrimonio Cul-
turale Immateriale dell’Umanità. È il 20° elemento italiano iscritto 
nella Lista Rappresentativa dell’UNESCO che esprime un insieme 
di componenti materiali ed immateriali, che vanno dalle tecniche di 
suonata delle campane, alla loro realizzazione, fino alle strutture ar-
chitettoniche delle storiche celle campanarie e dei Campanili.

Per l’antica Arte Campanaria del suono manuale è un risulta-
to storico che imprime un segno tangibile all’elemento “Campane 
Bene Comune”. Questo riconoscimento rappresenta l’universalità e 
il valore condiviso di una tradizione che ci accompagna da secoli 
unendo generazioni e culture. Inoltre valorizza le comunità dei suo-
natori di campane che con impegno, passione e tenacia danno vita a 
un paesaggio sonoro che riesce a toccare il cuore e l’anima di ogni 
persona. 

Il processo di candidatura è stato coordinato dall’Ufficio UNE-
SCO del Dipartimento per l’Amministrazione Generale del Ministero 
della Cultura, attraverso il focal point della Convenzione 2003 del Di-
partimento per l’Amministrazione Generale del MiC, con il supporto 
della Federazione Nazionale Suonatori di Campane e delle comunità 
di praticanti rappresentate da numerose associazioni locali. 

L’arte campanaria 
tradizionale italiana
Patrimonio Culturale 
Immateriale
dell’Umanità
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La carità: testimonianza 
della fede di una comunità

La Caritas parrocchiale continua la sua 
attività di ascolto delle situazioni di fragi-
lità economica e sociale (ogni sabato 
dalle 16.00 alle 17.00) a cui fa seguire de-
gli aiuti concreti che consistono nella di-
stribuzione di generi alimentari ogni 15 
giorni e di contributi per il pagamento di 
bollette, rette per la scuola dell’infanzia, li-
bri o abbonamenti al trasporto scolastico. 
Ultimamente abbiamo aderito al pro-
gramma viveri Sifead-FSE+ (aiuti euro-
pei agli indigenti) con la Croce Rossa di 
Padova per essere in grado di rispondere 
sempre meglio alle emergenze alimen-
tari presenti nel nostro territorio. 

La nostra attività di volontari, oltre ad 
essere svolta in sintonia con il parroco, 
don Antonio, e con il Consiglio Pastorale 
si avvale della collaborazione con i Servi-
zi sociali del Comune e con la Scuola, 
dalla materna alle medie. Essa poi agi-
sce in stretto collegamento con la Cari-
tas vicariale e soprattutto con la Caritas 
diocesana di Treviso, sia per la formazio-
ne dei volontari che per le varie iniziative 
operative.

A tal proposito vorremmo segnalare 
alcune proposte, rivolte ai giovani, che 
provengono sia dalla Caritas che dalla 
pastorale giovanile diocesana proprio in 
questo periodo di Avvento e di Natale.

PROPOSTE PER I GIOVANI

FINIRE IN BELLEZZA
(31 dicembre 2024 14:30 - 1 Gennaio 2025) 

L’esperienza propone di vivere la Fe-
sta di Capodanno 2024-2025 assieme 

ad altri giovani, accanto alle persone 
più fragili del nostro territorio. 

Facciamo festa assieme a coloro che 
non possono permettersi di viverla così 
come siamo soliti fare noi! In particolare 
saremo divisi in gruppi di circa 10 perso-
ne (sarà possibile vivere l’esperienza an-
che con il gruppo di giovani che già si 
conosce esplicitandolo con una mail 
a giovani@diocesitreviso.it) e saremo “in-
viati” in strutture che accolgono ex tossi-
codipendenti, senza tetto, immigrati, 
anziani e disabili. Con queste persone vi-
vremo il cenone di Capodanno e aiutere-
mo gli operatori ad animare la festa per 
loro. Per questo ci incontreremo a parti-
re dal pomeriggio del 31 dicembre 2024 
e concluderemo la festa proprio nei luo-
ghi in cui saremo inviati assaporando la 
reciprocità del dono condiviso.

Quota 15 euro per la cena e contri-
buto per le realtà ospitanti.

Orari della giornata:
✓	Ore 14.30 del 31/12/2023 ritrovo presso 

l’oratorio del Duomo di Treviso.
✓	Parcheggio: Seminario Vescovile di 

Treviso
✓	Ore 18.15 partenza per le strutture di 

servizio e festa insieme.
✓	Orario di conclusione differente a se-

conda della struttura di invio.
	 Iscrizioni sul sito della Pastorale Gio-

vanile entro il 22/12/2024

MI ILLUMINO DI IMPEGNO 
(14-15-16 FEBBRAIO 2025)

È un week-end di servizio e forma-
zione per ragazzi della Diocesi di Treviso 
per:
✓	vivere l’esperienza del servizio ‘per e 

con i poveri’ presenti in mezzo a noi: 
anziani, persone con disabilità, mi-
granti, senza fissa dimora …;

✓	formarsi grazie all’incontro con i vo-
lontari e gli operatori delle realtà di 
servizio presenti nel territorio e all’a-
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scolto di testimoni d’eccezione; 
✓	condividere e pregare insieme ad altri 

coetanei della Diocesi.
L’iniziativa è rivolta a tutti i ragazzi e 

le ragazze della Diocesi di Treviso, che 
frequentino le superiori e/o non abbia-
mo superato i 21 anni di età.Ai parteci-
panti è chiesta una quota di partecipa-
zione di 30 euro per contribuire ai costi 
di vitto, alloggio, assicurazione.

Verrà rilasciato ai partecipanti che ne 
faranno richiesta l’attestato per il rico-
noscimento dei Crediti scolastici.

Da portare: sacco a pelo, materassi-
no/stuoino, asciugamani, materiale per 
l’igiene personale (non è garantita la pos-
sibilità della doccia), abbigliamento spor-
tivo (eventualmente anche sporcabile).
Per maggiori info: 
giovani@diocesitreviso.it 
Iscrizioni dal sito della Pastorale Giova-
nile di Treviso

ALTRE PROPOSTE

NATALE CON CARITAS: 
un dono solidale

Come è consuetudine, la Caritas dio-
cesana coglie l’occasione del tempo 
dell’Avvento per offrire la possibilità, in oc-
casione del Natale, di aiutare chi davvero 
ne ha più bisogno. Due proposte che ci 
stanno a cuore, una per sostenere le spe-
se della nostra Casa della Carità di Treviso 
e l’altra per non dimenticare chi, nel mon-
do, sta soffrendo gli effetti della guerra, in 
particolare quella in Medio Oriente.

1.	UNA NOTTE PER UNA PERSONA 
	 Con la tua donazione contribuisci 

all’accoglienza in Casa della Carità di 
una persona senza dimora. Il ristoro di 
una stanza accogliente, di una doccia 
calda e di una buona colazione offre il 
profumo di casa.
Una notte: 10 €; Sette notti: 70€; 
Una notte per tutti gli ospiti: 200€. 

2.	SOSTEGNO TERRA SANTA
La crisi umanitaria nella striscia di Gaza 
è fuori controllo; quasi l’intera popola-
zione ha una disperato bisogno di cibo, 
acqua, riparo, salute e protezione: sono 
altissimi i rischi di epidemie. Più di 
40.000 i morti (70% donne e bambini), 
75.000 i feriti, 2 milioni le persone sfol-
late.Kit igienico-sanitario per una per-
sona: 10€; Medicinali e presidi sanitari 
per un paziente: 40€; Buono d’acqui-
sto per bisogni essenziali di una fami-
glia: 50€; Costo settimanale di un ope-
ratore sanitario: 325€.

Per fare la donazione* puoi fare un 
bonifico bancario a Fondazione Caritas 
Treviso, indicando nella causale “Natale 
con Caritas – Casa della Carità” oppure 
“Natale con Caritas – Terra Santa”. IBAN: 
IT55 H 08399 12000 000000318111 o do-
nare con la carta di credito. 
*	 Possibilità di usufruire delle detrazioni fiscali 

previste dalla legge. Ai sensi dell’art. 83 del D. 
Lgs. 117/2017 l’erogazione liberale è detraibile:
– per le persone fisiche dall’imposta sui reddi-

ti, nella misura del 30% della donazione, per 
un importo complessivo non superiore a 
euro 30.000 (comma 1);

– per i soggetti Ires dal reddito d’impresa, nei 
limiti del 10% del reddito complessivo di-
chiarato (comma 2).

	 Per ottenere i benefici fiscali è necessario alle-
gare alla dichiarazione dei redditi la ricevuta 
di erogazione liberale rilasciata dall’organizza-
zione (se richiesta) o il documento che dimo-
stra il versamento (bonifico bancario, ricevuta 
del bollettino postale, estratto conto carta di 
credito, ecc.

La Caritas parrocchiale di Loreggia 
coglie l’occasione per augurare a tutti 
Buon Natale.
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Gruppo Catechisti Loreggiola

Un Avvento
di Speranza

Come catechisti 
ci capita spesso di 
ascoltare le speran-
ze dei bambini e 
dei ragazzi, ed è 
sempre sorprenden-
te percepire che al-
la base vi sia sem-
pre una sostanziale 
fiducia che si possano concretamente avverare, seb-
bene magari di concreto non vi è ancora molto, se non 
appunto una fede in sé stessi e in qualcosa di scientifi-
camente impalpabile. I piccoli magari per un Babbo 
Natale buono e generoso, i più grandi per segnare un 
goal la domenica oppure per una prossima pagella 
con qualche regalino… È una bella sensazione, perché 
sono speranze che vivono in modo non timido, ma co-
raggioso. Come ci vuole il Signore, coraggiosi e attori 
protagonisti della nostra vita, e di base felici, a prescin-
dere dei momenti belli e di quelli più complicati.

Dopo ogni temporale prima o poi sempre ritorna il 
sole, dopo ogni momento storico buio, ne è sempre 
nata una migliore coscienza che anche quando tutto 
sembrava irrimediabilmente perduto, la Speranza per 
un futuro migliore da conquistare giorno dopo giorno, 
dava forza, e ne dava talmente tanta da, alla fine, mu-
tare in qualcosa di reale, di concreto. 

C’è bisogno di Speranza, e tutti, assieme, possiamo e 
dobbiamo farci Pellegrini di Speranza.

In questo Avvento, che straordinariamente quest’an-
no combina l’attesa della venuta di Gesù con il consueto 
inizio dell’Anno Pastorale e anche l’apertura della Porta 
del Giubileo, abbiamo deciso di abbracciare tutte que-
ste opportunità per seguire un cammino che gioiosa-
mente e giocosamente porti i bambini e i ragazzi ad 
esperienze di riflessione, preghiera.

Vi saranno uscite per vari gruppi, un percorso setti-
mana dopo settimana di avvicinamento al Natale con 
segni in oratorio e in chiesa, sia fissi sia durante le messe, 
e, come oramai da consolidata tradizione, anche un 
pomeriggio speciale con attività all’aperto e non solo, 
messa serale e cena; il tutto per aiutarli ad assaporare al 
meglio questo periodo forte aldilà dei suoi aspetti con-
sumistici che anche se indubbiamente le lucine aiutano 
il clima di festa, sono solo un condimento alla portata 
principale, non ne sono l’essenza, la preziosissima Essen-
za della venuta di Gesù, il liberatore dalle catene dell’e-
goismo e dei soprusi, che ci invita ad essere noi stessi 
come lui: con il capo risollevato, liberi e liberatori dai 
pesi nell’animo che talvolta la vita ci dà.

Auguriamo a tutti un Sereno cammino di Avvento e le 
migliori Festività Natalizie nella Pace e nella Gioia con 
l’Amore dei vostri cari.

Il dizionario 
Treccani descrive 
Speranza 
come il 
“Sentimento di 
aspettazione 
fiduciosa nella 
realizzazione, 
presente o futura, 
di quanto si 
desidera” e più 
genericamente 
“fiducia 
nell’avvenire, nella 
buona riuscita 
di qualcuno o 
qualcosa”.
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Nuovo anno e nuove avventure, 
cacce, sentieri e servizi, iniziano per 
il Gruppo Scout Loreggia 1 che, do-
po un’intensa estate di campi estivi e 
Route Nazionale Capi 2024, è carico 
e “quasi” ben riposato.

Sabato 19 ottobre 2024 alle ore 
15.00, tutti i ragazzi e le ragazze, i capi 
e le cape si sono riuniti per l’inizio delle 
attività annuali (sfidando il meteo), e 
in quella occasione è venuto a trovar-
ci il nostro fonda-
tore Rober Baden 
Powell in carne e 
ossa, e ha parlato 
di come è impor-
tante nella vita 
avere delle com-
petenze e come 
queste possano 
salvarci in deter-
minate situazio-
ni, raccontando-
ci degli aneddoti 
della sua vita.

Le competen-
ze possono esse-
re migliorate so-
lo attraverso l’e-
sercizio giorno per 
giorno; quindi, ra-
gazzi e ragazze attraverso dei giochi 
dedicati alle competenze di heberti-
smo, animazione espressiva, alfabeto 
semaforico, pioneristica e osservazio-
ne, si sono sfidati con loro stessi, per 
migliorarle. Per alcuni era la prima vol-
ta, altri invece più esperti, aiutavano i 
più giovani, collaborando tra di loro.

Sono state ore motivanti e ricche 
di stimoli per i ragazzi e le ragazze. 
Dopo i giochi e aver partecipato alla 
Santa Messa in parrocchia, c’è stata 

la cena condivisa; e successivamen-
te abbiamo vissuto un momento im-
portante, i famosi “Passaggi”.

Ogni inizio anno si fanno i “passag-
gi” tra le branche, un importante rito 
di crescita personale. È il momento in 
cui i più “anziani” di ogni branca sa-
lutano il proprio gruppo di apparte-
nenza per passare a quella con i ra-
gazzi più grandi. Un momento ricco di 
emozioni, saluti e di ringraziamenti.

Q u e s t ’ a n n o 
anche la comu-
nità capi ha for-
mato nuove staff, 
salutando e rin-
graziando alcu-
ni capi che han-
no prestato servi-
zio durante l’an-
no scorso, e ac-
cogliendone altri.

Un ringrazia-
mento alle fami-
glie dei nostri ra-
gazzi e ragaz-
ze per la fiducia 
e il supporto che 
ci danno per af-
fidarci i loro figli. 
Un ringraziamen-

to per il servizio ecclesiastico di Don 
Antonio e Don Giovanni per il suppor-
to che danno alla comunità capi e 
ai ragazzi. Un anno pieno e intenso ci 
aspetta….

Buona strada

Gazzella Dinamica

Apertura anno Scout 2024-25
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Noi Clan dei Viaggiatori Liberi questa estate siamo par-
titi il 27 luglio dall’aeroporto di Bergamo direzione Santiago 
de Compostela! 

Negli ultimi due anni infatti ci siamo organizzati, e auto-
finanziati, per poter compiere il pellegrinaggio alla tomba 
dell’apostolo Giacomo, il quale ci ha accompagnato nella 
nostra catechesi durante tutto il cammino. Protettore dei 
viandanti e dei pellegrini, con il suo Vangelo è stato il 
fulcro delle nostre riflessioni quotidiane, sia personali che condivise.

Così, armati di zaini ben meditati, di tanta grinta e perché no, anche 
un po’ di timori per quello che poteva aspettarci siamo partiti!

Triacastela segnava il nostro start; guidati dai famosi mojone che 
ci indicavano i km rimanenti alla nostra meta, compivamo ogni giorno 
tappe tra i 20 ei 30 km lungo il cammino francese attraverso i paesaggi 
della Galizia. Il nostro campo si è sviluppato attorno al tema della Di-
vina commedia di Dante, il quale un po’ come noi aveva intrapreso un 
viaggio, tappa per tappa, cosparso di incontri e difficoltà.

Ogni giorno un canto diverso ci dava l’incipit per riordinare le idee 
e ragionare sui nostri limiti, i nostri obiettivi futuri e sulla strada per-
sonale che abbiamo percorso fino ad ora. Lungo il cammino abbiamo 
incontrato diversi pellegrini che ci hanno fatto provare un gran senso 
di comunità pur senza conoscerli e alcuni hanno condiviso con noi 
la loro esperienza.

Tramite dei timbri sulla nostra carta del pellegrino ci è stato possi-
bile segnare tutti i luoghi in cui passavamo cosi da documentare i km 
percorsi (che devono infatti essere almeno 100 per poter ottenere la 
famosa Compostela).

Giorno per giorno abbiamo raggiunto gli ostelli di Sarria, Portoma-
rin, Palas del Rei, Arzua e O Pedroso fino al 3 agosto, quando abbiamo 
finalmente provato l’emozione di arrivare nella Plaza de Obradoiro di 
fronte alla Cattedrale di Santiago de Compostela resa festosa da tutti 
coloro che come noi stavano finalmente provando quella sensazione 
di gioia e soddisfazione che è difficile spiegare con delle semplici 
parole.

Qui si è tenuta inoltre la firma della nostra nuova carta di Clan, 
fondamenta del nostro gruppo che non poteva vedere luogo e momento 
migliore per essere inaugurata.

E così, tra churros, souvenir e articolazioni un po’ indolenzite, dopo 
aver visitato Finisterre, affacciata direttamente sul maestoso oceano 
Atlantico, il 5 agosto si è conclusa la nostra avventura tanto attesa dal-
la quale siamo tornati più carichi di prima consapevoli di essere riusciti 
a lasciarci alle spalle le paure condivise in gruppo prima della partenza 
e arricchiti dai momenti trascorsi insieme!

Buona strada (o meglio ancora, per rimanere in tema, buen camino!)
Angelica-Lupo Affidabile
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Assieme al nostro amico Riccio 
Amedeo le nostre scuole si stanno 
preparando all’Avvento e al Natale 
ascoltando, con il cuore, una storia 
raccontata dal saggio Tasso. Riccio 
Amedeo era stanco ed infreddolito, 
aveva bisogno di fermarsi, di scaldar-
si il cuore prima di riprendere il cam-
mino… proprio come Maria e Giuseppe 
quando erano alla ricerca di un luogo 
caldo e accogliente per la nascita del 
loro figlio Gesù.

Riccio Amedeo, in questo momen-
to di debolezza, avrà la fortuna di in-
contrare il saggio Tasso, un amico dal-
le sembianze un po’ strane ma mol-
to attento e dal cuore d’oro…e pro-
prio l’amico Tasso, così diverso da lui, 
gli indicherà la strada raccontandogli 
una storia speciale, la storia di “Stella 
Cometa”.

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

Buon Natale
dalle scuole d’Infanzia!

Naturalmente i valori che si voglio-
no trasmettere con questo racconto 
sono quelli della solidarietà, della ge-
nerosità e dell’amicizia, valori che ci 
insegna Gesù nato PER TUTTI NOI.

In aiuto alla realizzazione di questo 
percorso formativo sono state anche 
le giornate dedicate a S. Martino che, 

per aiutare un povero, si è 
spogliato del suo mantel-
lo, la festa della bontà in 
occasione della festa dei 
Santi e la giornata della 
gentilezza celebrata il 13 
Novembre. 

La figura di S. Martino 
è protagonista esempla-
re della carità cristiana 
e ci insegna che gran-
di e piccoli possono es-
sere attenti ai bisogni di 
chi è meno fortunato e, 
nel porgere questa atten-
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zione, si deve comunque tenere un at-
teggiamento di umiltà e gentilezza. 

Una grande Castagnata è sta-
ta l’occasione per incontrarci come 
Comunità, per conoscere i nuovi ami-
ci e le loro famiglie entrati a scuola 
quest’anno e per reincontrare i vec-
chi amici passati alla primaria; è sem-
pre un grande dono poterci incontrare 
e passare del tempo insieme, proprio 
come hanno fatto Riccio Amedeo e l’a-
mico Tasso! 

Noi scuole abbiamo potuto speri-
mentare la vicinanza generosa e l’ab-
braccio caloroso che il parroco Don 
Antonio, le Associazioni parrocchiali e 
l’intera comunità ci offrono per aiutar-
ci nel difficile compito educativo e per 
sostenere gli ambienti scolastici, luo-
ghi di apprendimento ma soprattutto 
di socializzazione e crescita. Il rispet-
to e l’aiuto reciproco tra i gruppi del-
le nostre comunità costituiscono un 
corretto linguaggio solidale e porta-
no alla costruzione di un tessuto so-
ciale arricchente per tutti.

Ringraziamo di cuore perciò ogni 
parrocchiano e auguriamo a chiunque 
ci legga una speciale preparazione na-
talizia e un Natale ricco di grazia e be-
nedizione. 

Buon Natale a tutta la comunità 
di Loreggia e Loreggiola 
da tutti i bambini e il personale 
delle scuole dell’infanzia!
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i  Gruppo comunale Aido Loreggia 

Il DONO più bello….
Un altro anno sta per volgere 
al termine e in questi ultimi mesi 
il gruppo Aido di Loreggia 
ha realizzato alcune importanti 
attività nel territorio.

L’annuale Convegno “Perché dona-
re? ….parliamone” nel mese di ottobre, 
dove sulle note dei violini e del piano-
forte si sono susseguiti gli interventi degli 
esponenti delle molte associazioni che 
collaborano con AIDO… Avis, Fidas, 
Admo, Donare è un dono, Fondazione 
Banca degli occhi. Il dono infatti passa 
attraverso l’informazione consapevole, 
che ci aiuta a capire e a scegliere sen-
za paura, abbattendo pregiudizi e falsi 
miti che ancora oggi sono presenti per 
la poca conoscenza sul trapianto. Un 
trapianto che non è solo di organi ma 
anche di cellule (midollo osseo) e tes-
suti (cornee). 

Fondamentale per capirlo è stata la 
presenza dei dottori che con semplicità 
e chiarezza hanno informato, con dati 
alla mano, come funziona la donazio-
ne e come, nonostante l’adesione al 
trapianto di molte persone, ci sia anco-
ra tantissimo bisogno.

 Donare è un gesto che non solo 
fa rinascere chi riceve, ma cura tutta 
la sua famiglia… tutti guariscono, tut-
ti iniziano un altro pezzo del viaggio… 
e, anche se non ci pensiamo, il dono 
gratuito ha un riverbero su chi dona, 
cambia il suo sguardo. 

Per raggiungere il cuore dei presen-
ti nessuno poteva riuscirci meglio delle 
persone che hanno vissuto il trapianto, 
sia chi ha ricevuto sia chi è famigliare di 
un donatore.

 Chi riceve è l’espressione della gio-
ia e della gratitudine, che va oltre tut-
ta la fatica della strada percorsa. Chi 
ha avuto un caro che ha donato una 
parte di sé, porta la testimonianza di un 
‘dopo’ che può essere conforto e non 
solo dolore poiché c’è la gioia di sape-

re che una parte del proprio caro vive, 
e la volontà di far sapere a tutti chi era 
questa persona che ha compiuto un 
gesto gratuito di amore. Grazie a tutti i 
testimoni che con coraggio hanno rac-
contato la loro storia rendendoci par-
tecipi delle loro emozioni e della loro 
forza.

Domenica 13 ottobre eravamo pre-
senti con il nostro gazebo informativo sul 
sagrato della chiesa di Loreggia per la 
“Giornata del sì”, informare e racconta-
re cosa significa donazione è la mission 
principale di Aido. Non facciamo un’o-
pera di convincimento, ma diamo la 
possibilità di scegliere in modo libero e 
consapevole chiunque si avvicini a noi, 
attraverso un confronto e un dialogo 
costruttivo basato anche su dati reali.

Sempre ad ottobre abbiamo rea-
lizzato, con gli alunni della scuola se-
condaria “Canova”, la giornata dello 
“Sport inclusivo” con i campioni para-
olimpici. In prima linea c’erano i ragazzi 
con la loro curiosità e la voglia di sape-
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re e capire, mentre ascoltavano attenti 
le testimonianza di atleti paraolimpici, e 
il desiderio di provare concretamente a 
mettersi ‘nei panni di…’ durante i mo-
menti operativi di gioco. 

In collaborazione con Avis, nel mese 
di dicembre come da tradizione, vivre-
mo un momento magico e unico nel 
suo genere “Il Babbo Natale” presso il 
Centro Diurno Betulla di Piombino Dese, 
occasione di festa per i suoi ospiti, sarà 
il nostro prossimo traguardo di condivi-
sione in semplicità e in gioia. 

Non mancherà una giornata di con-
divisione e festa, momento importante 
per creare rete e sentirci più uniti. La 
gita a Gorizia, domenica 15 dicem-
bre, dove inaugureremo una nuova 
Nuance d’amicizia con il gruppo Aido 
del luogo. Uno scambio sugellato dalla 
condivisione degli stessi valori.

Piccole anticipazioni…
per un 2025 ricco di novità

Per il prossimo anno abbiamo in pro-
gramma di iniziare nuovi progetti in col-
laborazione con la scuola primaria e la 
scuola dell’infanzia di Loreggia e Loreg-
giola.

Il progetto “Dall’inchiostro al cuore” 
con le scuole primarie, si terrà a febbra-
io. Lo scopo di questa attività, alla qua-
le collaborerà Donata Riccitiello biblio-
tecaria di Camposampiero, è quello di 
venire a contatto fin da piccoli con il 
tema del dono. Dono inteso come ac-
corgersi degli altri, entrare in relazione 
con loro anche con la semplicità di una 
parola gentile, dono come accoglien-

za e vicinanza, dono come tempo da 
spendere per l’altro senza aspettarsi nul-
la in cambio. Dono che passa attraver-
so le parole dette nel modo giusto per 
farle diventare poesia: per questo , dal 
nostro incontro, nascerà poi un concor-
so di poesia che vedrà la premiazione 
degli elaborati più significativi durante 
la seconda edizione di “Un concerto 
per la vita” che si terrà ad aprile.

Il progetto “Vola più in alto” con le 
scuole dell’infanzia che vedrà i bam-
bini e le loro famiglie impegnati per un 
pomeriggio, il primo sabato di maggio. 
Momento di allegria per divertirci insie-
me, perché donare il proprio tempo e 
stare insieme agli altri creando relazio-
ni ha un grandissimo valore, soprattut-
to quando si tratta di rafforzare legami 
famigliari e di comunità. Muniti di carta 
dell’uovo di Pasqua e voglia di mettersi 
in gioco costruiremo e faremo volare gli 
aquiloni!

Immancabile come ogni anno, a 
febbraio, ci sarà il progetto con la scuo-
la secondaria che tratterà più da vicino 
il tema della donazione per formare fu-
turi cittadini a sentirsi comunità viva che 
si rende vicina agli altri.

Donare è una questione di cuore, 
uno stile con cui possiamo far crescere 
i più piccoli, una questione che riguar-
da tutti. Insegnare il farsi vicini, l’aiuto 
reciproco, il donare tempo, energia, 
presenza a chi ha bisogno: bambini, 
anziani, disabili, ammalati. 

Come possiamo cominciare… do-
nando un sorriso, che rende felice il 
cuore, dura solo un istante ma il suo ri-
cordo rimane per sempre.

Di cuore…
Auguri di un Santo Natale

Il Direttivo Aido
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i AVIS sezione di Loreggia

Numeri da record per la sezione AVIS 
di Loreggia in questo 2024, che abbrac-
cia il Santo Natale con ben 288 soci 
donatori. Un vero regalo sotto l’albero, 
dato che il 2023 si era fermato a ‘soli’ 
237 soci. La volontà di donare qualcosa 
di sé per gli altri ha contagiato esclusi-
vamente le nuove generazioni e que-
sto non può che essere fonte di ulterio-
re entusiasmo e un grande stimolo per 
continuare su questa strada.

La conferma del buon operato 
del-l’attuale direttivo arriva dopo la 51a 

Festa Sociale, tenutasi a Loreggiola sa-

bato 12 ottobre, che ha visto gli avisini 
partecipare alla Santa Messa delle ore 
19 e successivamente alla cena presso 
il ristorante “Da Bracco”. È sempre una 
bella occasione di incontro e di condi-
visione di valori di volontariato e solida-
rietà, che ci rendono uomini e fratelli a 
disposizione di chi ha bisogno.

Nell’augurare un Buon Natale e delle 
meravigliose feste natalizie in compa-
gnia dei propri cari, l’AVIS ricorda l’ap-
puntamento per le elezioni del nuovo 
direttivo che si terranno nel 2025. Chi è 
interessato a far parte di questa squa-
dra in vertiginosa crescita può contat-
tare il direttivo.

Unirsi all’AVIS significa pensare all’al-
tro nel suo bisogno di sangue, ma signi-
fica anche mettere a disposizione tem-
po ed energie, idee e sacrifici per una 
comunità di pace ed armonia. In pieno 
spirito natalizio.

uguri
da
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i50° di ordinazione sacerdotale

padre Aldo Formentin
Il 16 agosto, in occasione della festa del  santo 

patrono S. Rocco, la nostra comunità ha visto il gra-
dito ritorno in parrocchia di padre Aldo Formentin 
che ha voluto festeggiare anche con noi il suo 50° di 
ordinazione sacerdotale.

Nato nel 1947, è vissuto a Loreggia prima di entra-
re in Seminario ad Adro, in provincia di Brescia, dove 
a 18 anni ha vestito l’abito carmelitano. Ha studiato 
quindi in Terra Santa al Monte Carmelo e a Roma 
dove è stato ordinato sacerdote il 21 aprile 1974. Nel 
1975 tornava ad Adro in veste di educatore nonché 
come sacerdote nel Santuario della Madonna della 
Neve. 

Nel 1978 è diventato rettore del Seminario trasfor-
mandolo progressivamente, dal 1985, in una scuola cattolica pari-
taria, Istituto che oggi conta complessivamente più di 1000 studenti. 
Dal 1995 ha ricoperto incarichi di responsabilità in varie comunità 
carmelitane, da Treviso a Trento, ritornando sempre ad Adro per 
animare e guidare con saggezza  la “sua” scuola. 

In questi ultimi anni si è dedicato in particolare alla guida dell’Or-
dine Secolare Carmelitano, ossia il Terz’Ordine Carmelitano, sulle 
orme del più noto Terz’Ordine Francescano, con responsabilità an-
che a livello nazionale.

Dunque sono stati davvero molti i motivi per congratularsi con 
Padre Aldo per la sua vita davvero ricca di esperienze significative e 
per ringraziare con lui il Signore, la Madonna e S. Rocco di questi 50 
anni di sacerdozio, di testimone della fede e di educatore sapiente.
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Missionaria
Notizie dalla missione
Incontro con
suor Rosalia Scoizzato
e padre Bruno Piccolo

Suor Rosalia, classe 1945, è appena 
tornata definitivamente dalla missione 
in Angola, perché debilitata dalla ma-
laria. È stata 7 anni in missione in Ecua-
dor e 27 in Angola, dove ha organizzato 
un efficiente ambulatorio alla periferia 
della capitale Luanda. 

Ha curato in modo speciale e con 
successo migliaia di bambini denutriti: 
per questo servizio è stata di recente 
premiata dalle autorità. Negli ultimi anni 
alcune donne, mogli di ambasciatori, le 
hanno procurato soprattutto latte per i 
bambini, per cui ha potuto comprare 
medicinali per altri malati. Ora l’ambu-
latorio è stato affidato ad una suora an-
golana.

Padre Bruno Piccolo, classe 1940, 59 
anni di missione, è stato in diversi paesi 
acquisendo una notevole esperienza e 
quindi capacità di comprendere le si-
tuazioni sociali e religiose. Da qualche 
anno è negli Stati Uniti a Detroit, dove, 
con alcuni confratelli, si presta ad orga-

nizzare giornate missionarie nelle par-
rocchie.

Negli Stati Uniti i cattolici sono circa 
60 milioni, di cui il 50% di origine latino 
americana. Gli immigrati illegali sono 
milioni: si parla tanto di cacciarli, ma 
sono chiacchere che cadono a vuoto, 
perché sono indispensabili per l’econo-
mia americana.

 P. Bruno è ripartito per gli Stati Uni-
ti il 6 novembre perché i missionari non 
vanno in pensione. Il 4 novembre ab-
biamo salutato p. Bruno prossimo alla 
partenza. Era presente anche sr. Ga-
briella Visentin, che in quel giorno do-
veva partire per il Mozambico, ma il vi-
sto non era arrivato... Ha, però, potuto 
partire il 3 dicembre. 

Continuiamo ad accompagnare i 
nostri missionari con la preghiera e l’a-
micizia.

 Incontrare i nostri missionari è impor-
tante sia per il Gruppo missionario, per-
ché viene informato sulla situazione reli-
giosa e socio-economica dei loro paesi 
di missione, sia per gli stessi missionari 
che hanno la netta percezione di esse-
re accompagnati dalla comunità dove 
è nata la loro vocazione missionaria.
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Lettere dalla missione
re della Thailandia che si trova nella pro-
vincia di Nakornpathom. Sono qui come 
padre spirituale dei seminaristi di filosofia 
e teologia; in tutti 86. Dentro il Campus 
del seminario abito in una casa a parte 
con i seminaristi deIl’Istituto Missionario 
Thailandese che seguo dal 1987. 

Nel gennaio scorso il p. Paolo Trai-
rong era stato eletto come mio succes-
sore, superiore generale della TMS (Thai 
Missionary Society) e così diventava an-
che parroco di San Marco. E io mi tra-
sferivo in seminario. Il giorno otto Luglio 
il p. Paolo Trairong è stato eletto vesco-
vo della diocesi di Suratani al sud della 
Thailandia, per cui siamo rimasti senza 
superiore generale e senza parroco a 
San Marco. 

Un giovane prete e un prete con-
valescente continueranno la pastora-
le finché sarà eletto il nuovo superiore 
generale che diventerà anche parroco 
di San Marco. Devo lodare Dio per la 
sua bontà perché nonostante questi 
imprevisti la TMS continua il suo lavoro 
con entusiasmo e i membri si stanno 
preparando per la prossima Assem-
blea e l’elezione del Nuovo superiore 
in gennaio 2025. Anche la parrocchia 
di San Marco continua la sua missione 
ad gentes tra i più poveri delle comu-
nità nella provincia di Pathumthani e 
tra i profughi dal Myanmar, Cambodia, 
Laos e Pakistani e Congo. 

Carissimi don Antonio, don Aldo, 
Amici del Gruppo Missione e solidarietà 
e tutti i miei carissimi Loreggiani,

Ci stiamo preparando alla grande 
solennità del Natale, pertanto desidero 
presentare a tutti e a ciascuno di voi i 
miei migliori auguri per una festa che 
desidero ricca di luce, serenità, pace e 
salute.

Il Natale cristiano ci ricorda che sono 
gli umili, i semplici, i bambini a compren-
dere il grande mistero dell’ incarnazi-
one del Figlio di Dio. Solo chi possiede 
uno sguardo semplice e innocente po-
trà capire e vivere il dono della pace, 
trasmesso dagli Angeli a Betlemme. Il 
Signore ci conservi e benedica. 

BUON NATALE A TUTTI. 
suor Rosalia Scoizzato

Carissimi amici, 

Natale e Pasqua sono diventati due 
tempi sacri per me e per voi per in-
contrarci e raccontarci le nostre vite; 
quest’anno non vi scrivo più dalla chiesa 
di San Marco, ma dal seminario maggio-
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La Chiesa di Bangkok ha fatto dei 
contratti con alcuni grandi supermer-
cati come Makro, Lotus, Big C e Seven 
Eleven per cui ogni giorno possiamo an-
dare a prendere frutta, verdura e dolci 
che stanno per scadere e li possiamo 
distribuire ai poveri. Nella distribuzione 
sono coinvolti soprattutto i giovani e i 
bambini delle comunità stesse. 

Ogni settimana in cinque comunità: 
Wat Sake, Bang Tuei Nai, Condo, Lat 
Lum Keo, Wat Prai Fa, gruppi di Cristiani 
e Buddhisti si radunano per leggere la 
Bibbia assieme, scambiarsi idee, aiutarsi 
e fare un pasto assieme e così le comu-
nità si trasformano. La scuola di Thai per 
i giovani profughi dal Myanmar, Laos, 
Cambodia, Pakistan e Congo continua 
sotto la guida di una volontaria thailan-
dese, la Signorina Toy Maria, e due pro-
fughi dal Myanmar, Joseph e Anna. 

Anche le “Case delle Speranza” che 
ho iniziato 34 anni fa a Pak Kret conti-
nuano il loro lavoro per il recupero e l’e-
ducazione dei bambini abbandonati. 
I Padri del PIME della Chiesa di Nostra 
Signora della Misericordia sono i re-
sponsabili. Ci sono 92 bambini dall’asilo 
alla terza media. Dopo la terza media 
li mandiamo a continuare la formazio-
ne alla scuola Don Bosco dai Salesiani (i 
maschi) e alla scuola cattolica Sarasat 
per le ragazze. 

Da quando sono arrivato nel semi-
nario ”Lux Mundi”, oltre a seguire i semi-
naristi, al sabato e alla domenica vado 
in una comunità qui vicina dove ci sono 
tanti immigrati Birmani; e con alcuni vo-
lontari e seminaristi insegniamo ai bam-
bini a leggere e scrivere Thai e Inglese. 

Il 23 dicembre celebreremo il primo 
Natale con loro. Sono invitati circa 300 
persone; quasi tutti bambini. 

Alla fine dell’anno scolastico, cioè in 
Marzo 2025, verrò in Italia per un po’ di 
tempo per cercare di ristabilirmi in sa-
lute. 

Per ora auguro a tutti un Buon Natale 
pieno si speranza per un Anno Nuovo di 
Pace per noi e per tutto il mondo. Vieni 
Signore Gesù, vieni a salvarci. 

P. Adriano Pelosin

Segnaliamo: ragazzi 
che aiutano ragazzi

Sull’esempio dei bambini che 
quest’anno hanno fatto la 1° Co-
munione, i ragazzi che hanno rice-
vuto il sacramento della Cresima 
il 12 ottobre hanno aperto il loro 
cuore a chi ha più bisogno: hanno 
raccolto offerte (€ 160,00) che, tra-
mite i nostri missionari, giungono a 
bambini e ragazzi bisognosi di cure 
mediche e di formazione religiosa 
e scolastica. È una bella cosa edu-
care i nostri ragazzi a gesti di solida-
rietà nei confronti i coetanei meno 
fortunati.
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INCONTRI SULLA BIBBIA
“COSA C’E’ DOPO?” 
Meditazioni sul mistero del Natale
In Casa del Giovane a Loreggia, ore 20:30

•	 2 dicembre:	“MORTE E GIUDIZIO” 
	 Il giorno in cui cadranno le maschere…

•	 9 dicembre:	“INFERNO” 
	 Ipotesi o tragica possibilità?

•	 16 dicembre: “PARADISO” 
	 La tua festa non avrà mai fine

Relatore: don Antonio Guidolin

RACCOLTA CARITAS
Domenica 1 e 8 dicembre

S. MESSA CON LA PRESENZA 
DEI RAGAZZI DEL CATECHISMO 
•	 Sabato 30 novembre
	 ore 18:30 ragazzi delle medie

•	 Domenica 1 dicembre  
	 ore 10:30 (Loreggia)
	 ore 9:30 (Loreggiola)
	 bambini delle elementari

CONFESSIONI GIOVANI
Martedì 17 dicembre ore 20.30
a Loreggiola

PROGRAMMAZIONE AVVENTO/NATALE 2024

• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 18.30

festivi: ore 8.00 - 10.30 - 18.00

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 18.30 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

  PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE  PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

S. MESSA DELL’ IMMACOLATA
-	 Sabato 7 dicembre ore 18:30  
	 S. Messa animata dall’Azione 

Cattolica e consegna delle tessere
-	 Domenica 8 dicembre ore 15:00
	 a Boscalto con don Ruggero Gallo

CONCERTO DI NATALE
Domenica 1° dicembre alle ore 15:30
in chiesa. Coinvolti il coro dei Pueri 
Cantores “Natus Est” e la banda 
comunale

CONFESSIONI CATECHISMO
·	Venerdì 20 dicembre 	
	 ore 15:00 seconda media  
	 ore 16:00 prima media
·	Sabato 21 dicembre
	 ore 15:00 quinta elementare   
	 ore 16:30 quarta elementare

FESTA DI NATALE SCUOLA INFANZIA
Sabato 14 dicembre alle ore 16:00
in chiesa e poi bicchierata in Casa del 
Giovane

NOVENA DI NATALE
Inizio il 16 dicembre
S. Messa delle ore 8.00

LOREGGIA
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LOREGGIOLAVEGLIA IN PREPARAZIONE 
AL NATALE 
aperta a tutti con la partecipazione 
dei gruppi parrocchiali. 
Giovedì 19 dicembre ore 20:30

CONFESSIONI ADULTI
Lunedì 23 e Martedì 24 dicembre 
in chiesa 
- mattino: dalle ore 9 alle 12
- pomeriggio: dalle ore 15 alle 18

ORARI S. MESSE DI NATALE
Martedì 24 dicembre 
Notte di Natale: ore 23:45

Mercoledì 25 dicembre Natale
Ore 8:00 – 9:15 - 10:30

Giovedì 26 dicembre S. Stefano
Ore 10:30

PRESEPE allestito dai papà della 
scuola dell’infanzia

CONCORSO PRESEPI
promosso dall’oratorio NOI

NOVENA IMMACOLATA
Da lunedì 2 dicembre 
nella S. Messa delle ore 16:30

S. MESSA DELLA PATRONA: 
8 dicembre IMMACOLATA ore 9:30
-	 Processione dei bambini dalla scuola 

alla Chiesa e canto iniziale
-	 S. Messa animata con canti e 

preghiere.
-	 Processione per le vie del paese.
-	 Fine rinfresco in Oratorio.
-	 Pomeriggio in Oratorio: 
	 giochi e intrattenimento 
	 vin brulè e panettoni
-	 Mercatino in piazza.

CONFESSIONI CATECHISMO
Sabato 14 dicembre ore 14:30

FESTA DI NATALE SCUOLA INFANZIA
Domenica 22 dicembre 
nel pomeriggio nella scuola 
dell’infanzia

NOVENA DI NATALE
Inizio il 16 dicembre 
nella S. Messa delle 16:30

CONFESSIONI ADULTI
Lunedì 23 e Martedì 24 dicembre 
in chiesa 
- mattino: dalle ore 9 alle 12
- pomeriggio: dalle ore 15 alle 18

ORARI S. MESSE DI NATALE
Martedì 24 dicembre 
Notte di Natale: ore 23:00

Mercoledì 25 dicembre Natale
Ore 9:30

Giovedì 26 dicembre S. Stefano
Ore 9:30

PRESEPE 
allestito dal gruppo presepe

CONCORSO PRESEPI
promosso dall’associazione ARCA
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BATTESIMI
Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana:
a LOREGGIA
22. MILANI GIACOMO di Stefano e Quarello Valeria (06.10.2024)

23. GOTTARDELLO ELENA di Davide e Caserotti Claudia (21.07.2024)

24. SALVADOR EDDY di Diego e Squizzato Giulia (06.10.2024)

25. CERANTOLA NAMI di Lino e Checchin Ilaria (06.10.2024)

26. RIZZATO ALICE di Matteo e Civiero Francesca (06.10.2024)

27. CECCATO EGLE di Davide e Zecchin Desirée (06.10.2024)

28. CECCATO ATENA di Davide e Zecchin Desirée (06.10.2024)

29. RAVAGLIA VIOLA di Carlo e Bruttomesso Hesper Carolina (10.11.2024)

30. DE CHECCHI GIOELE di Cheikh e Ceccato Roberta (10.11.2024) 

31. CAVINATO PIETRO di Luca e Squizzato Giulia (10.11.2024)

32. FABBIAN MATTEO di Paolo e Bastarolo Claudia (10.11.2024)

33. FABBIAN LORENZO di Paolo e Bastarolo Claudia (10.11.2024)

34. PERON CAMILLA di Giancarlo e Genesin Silvia (10.11.2024)

35. TESSARO EMMA di Riccardo e Bertolo Ilaria (01.12.2024)

a LOREGGIOLA
  8.	 MONTANARO NICOLE-ELENOIRE di Maicol e Cherubin Mariaelisabetta   

(17.11.2024)

Anagrafe
Parrocchiale
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Matrimoni celebrati nel 2024
a LOREGGIA
5. Salvalajo Danilo con Chiric Vasilica (23.11.2024)
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36. 	Pelosin Alfredo (26.11.1961-23.09.2024)
Maestro di tennis e di vita, soprattutto per i ragazzi a cui si avvicinava con 
entusiasmo e competenza nella sua “Isola Verde”, gestita assieme al fratello 
gemello Gianni. 
Sempre disponibile, semplice, sapeva guardare positivamente alla vita, gra-
zie anche alla sottile ironia con cui la affrontava. 
Erano veramente tante le persone che si sono strette ai suoi famigliari il 
giorno del suo funerale, e che prima di tutto volevano manifestare a lui il loro 
affetto e la loro riconoscenza. 

Resta in tutti noi un grande vuoto per una persona di animo buono e generoso che ci ha lasciato in 
modo veloce e inaspettato.

35. Ceron Giuseppina ved. Tonin Giovanni 
	 (12.03.1940-13.09.2024)
Giuseppina è stata una donna semplice, mite, sempre sorridente che ha 
affrontato la vita con equilibrio e saggezza sia quando visse da emigrata 
lavorando in un laboratorio di oreficeria in Svizzera con il marito Giovanni, 
muratore capo cantiere, dal 1960 al 1990, sia quando tornò a vivere a Lo-
reggia nella casa madre dei Tonin.
Rimasta vedova nel 2010, trovò conforto soprattutto nella fede profonda e 
nella devozione alla Madonna, fedele alla messa domenicale, alla preghiera 
quotidiana e ai principi della vita cristiana. 
Negli ultimi anni la malattia la costrinse a dover essere ricoverata in casa di riposo, sempre seguita 
dalla figlia Cindy che la ricorda come una donna che ha sempre lavorato tanto avendo la famiglia e 
la fede come riferimenti fondamentali.

37.	 Bertolini Gianni (09.01.1956-05.10.2024)
Caro Gianni,  

hai dedicato la tua vita al lavoro, al sacrificio e all’aiuto verso gli altri. Dopo 
tanta dedizione, finalmente avevi iniziato a goderti il meritato riposo, coltivando 
le tue passioni, contribuendo con entusiasmo alle associazioni e rimanendo 
sempre un punto di riferimento per la tua famiglia.  
Purtroppo, quella malattia non ti ha concesso il tempo di proseguire questo 
cammino.  
Hai lasciato un vuoto immenso, ma il tuo ricordo e i valori che ci hai trasmesso 
continueranno a guidarci ogni giorno. Grazie di cuore, Gianni. 

Grazie di tutto, papà.
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38. Bertollo Giuseppina ved. Cosma Eli 
	 (19.03.1926 -11.10.2024)
Mamma, nonna, insegnante, Giuseppina, pur essendo vissuta prevalentemente 
a Padova, seguiva con interesse la vita del paese e della parrocchia di cui 
apprezzava il nostro bollettino e a cui non faceva mancare anche qualche os-
servazione. La fede solida l’ha sicuramente aiutata a superare il dolore per la 
morte del marito Eli e della figlia Chiara, come anche le difficoltà degli ultimi 
anni. Le parole della nipote Valentina hanno ben delineato la sua personalità: 
“La nonna Pina mi ha accompagnato nella crescita trasmettendomi grande 
forza e determinazione. Mi ha insegnato ad essere sicura in me stessa ed a lottare per ciò che si 
desidera, pur sempre ricordandomi di non essere mai prepotente. Mi ha insegnato che la cultura ed il 
sapere sono un mezzo di libertà ed indipendenza. Era una donna energica, fiera e salda e così lo è stata 
fino alla fine. Ci mancherà la sua risata argentina, sdrammatizzante, accompagnata dal suo sguardo 
vispo e comunque pieno di amore. Salutiamo la nonna Pina, che ritroveremo tra le stelle che mi aveva 
insegnato a riconoscere nel suo amato giardino a Loreggia”.
È così che la vogliono ricordare i figli Leopoldo, Maria Ilaria, Enrico e nipoti tutti.

39. 	Concolato Ivana cgt. Fior  
	(25.03.1952 -13.10.2024)
Per la serenità del tuo animo che ci portava sempre allegria, per la simpatia che 
segnava ogni tuo gesto quotidiano, per l’armonia che riuscivi a trasmettere a 
tutti noi, ti ringraziamo, cara Ivana e in questo momento che da lassù ci guardi 
e ci proteggi, a te mandiamo un grosso bacio e chiediamo a Gesù di accoglierti 
con la stessa tenerezza e con lo stesso sorriso con cui accoglievi noi.
Grazie per il tuo amore ti ricorderemo per sempre.

Lino, Mainer, Bryan, Emily

40. 	Bandiera Lina Maria ved. Barban 
(08.10.1936 -18.10.2024)

Io credo, Signore, che al termine del cammino
non c’è ancora da camminare ma la fine del pellegrinaggio.
Credo, Signore, che alla fine della notte
non c’è più notte ma l’aurora.
Credo, Signore, che dopo la disperazione
non c’è ancora disperazione ma la speranza.
Credo, Signore, che al termine dell’attesa
non c’è ancora attesa ma l’incontro.
Credo, Signore, che dopo la morte
non c’è ancora morte ma la vita.

Joseph Folliet
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43. Zuanon Norina (27.03.1937-22.10.2024)
Ciao mamma, assieme a papà Lino ci hai dato tanta attenzione e amore, che 
abbiamo cercato di ricambiare durante la vostra vecchiaia. 
Ti siamo vicini. Un caro saluto e un grazie dai tuoi figli.
Massimo e Mara insieme ai tuoi cinque nipoti Marco, Matteo, Alex, Davide, 
Letizia

41. Squizzato Elia cgt. Tusirni 
	 (05.05.1939 -19.10.2024)
Elia era una figura notissima in paese. Chi non lo conosceva? E non solo 
perché per anni ha venduto le caldarroste in autunno e le angurie in estate 
davanti al suo negozio di frutta e verdura in centro a Loreggia, ma perché era 
un animatore immancabile in occasione delle festività tradizionali e popolari: 
babbo Natale, la Befana, il Carnevale: sempre pronto a divertire i bambini 
dell’asilo in particolare. 
Membro dell’Avis era amante della compagnia e della convivialità, dalla bat-
tuta pronta e dalla risata contagiosa. Negli ultimi anni gli piaceva sedersi fuori di casa per scambiare 
due chiacchiere con le tante persone che avevano condiviso la sua vita sociale e che anche solo lo 
conoscevano. Lascia nel dolore la moglie Giulietta e i figli Renato e Samuele, ma anche la convinzio-
ne di aver avuto una buon marito e un saggio papà. 

42. Perusin Franco cgt. Concolato 
	(10.04.1944 -19.10.2024)
Caro marito, papà e nonno,  te ne sei andato così velocemente, all’improvviso. 
Non eravamo pronti ad affrontare la tua perdita soprattutto in questo modo. Qui 
lasci, oltre alla tua famiglia che ti voleva un mondo di bene, anche tutti i tuoi 
amici e conoscenti. 
Siamo sicuri che da lassù ci guidi e ci proteggi. Ci manchi perché eri una parte 
importante per noi. Grazie Franco per tutto quello che hai fatto durante la tua 
lunga e meravigliosa vita. 

Grazie per tutto quello che siamo sicuri farai da lassù per noi. Non abbandonerai mai i nostri ricordi e 
continueremo a parlare di te.  
I tuoi cari
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44. Ceccon Danilo (27.10.2024)
Vogliamo ricordare il nostro Danilo con la fede di cui lui si è sempre affidato, 
specialmente nei momenti difficili, Lui era sicuro che Dio lo ha sempre amato.
Ha speso la sua vita nel lavoro, sempre presente nella famiglia, sempre di-
sponibile anche per il prossimo, capace di dare una mano a chi gli chiedeva 
un piacere. C’era anche un particolare attaccamento alla parrocchia e alle 
suore. Partecipava sempre alla domenica alla santa messa. 
Aveva una preghiera dedicata alla Madonna che recitava spesso per chiedere 
l’intercessione di Maria per le varie necessità. Noi familiari lo ricordiamo per 
le sue opere buone, i gesti di amore, di carità, di bene che il Signore sicuramente conosce. 
Ciao Danilo un giorno ne siamo certi ci ritroveremo, ora prega per noi.  
Tua moglie Rossella, tuo figlio Alessio e i tuoi cari.

45. Casarin Dina (05.09.1944-29.10.2024)
Cara mamma, 
te ne sei andata in punta di piedi senza disturbare come era il tuo solito,  rassi-
curandoci, nonostante il dolore, che “andava bene così”, usando le tue  ultime 
energie per dirci che ci amavi “tutti” infinitamente.  Ci hai donato la vita e ci hai 
accompagnato in ogni tappa importante, affrontando con noi i tanti momenti 
difficili e quelli più belli. Ti abbiamo avuta sempre accanto, ogni tua fibra era 
sempre spesa per noi: la tua “famiglia”!   
Un amore sconfinato che ora dobbiamo imparare a trasformare in dolci ricordi: 

non sarà facile ma sappiamo che, come hai sempre fatto, da lassù accanto a papà e a Johnny, ci ac-
compagnerai anche in questo difficile percorso. 
Grazie mamma, grazie per tutto!   
Con tutto l’amore possibile, la tua famiglia. I tuoi nipoti 

45. Brugnaro Michele (26.04.1992-02.11.2024)
Caro figlio, caro “Ceo” (come ti chiamavano i tuoi fratelli), caro “zio Mele” (per 
le tue nipotine), sei sempre stato per tutti un amico, un compagno di giochi e di 
festa: mai arrabbiato, sempre disponibile e cordiale. 
Quel giorno dell’incidente sei partito e… non sei più tornato. Hai lasciato un 
vuoto, un dolore immenso. Speriamo che quello che desideravi di costruire 
qui, tu lo possa realizzare ora dove sei arrivato, accolto da un Padre buono e 
misericordioso. Guardaci da lassù e stai vicino alla tua famiglia e a quelli che 
hanno ancora bisogno di te.
La tua famiglia
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48. Salvalajo Giuseppe - Graziano
	 (16.05.1951-06.11.2024)
Il distacco è sempre straziante, ma noi vogliamo ricordare Il nostro Giuseppe 
come un bel ricordo perché ci ha voluto sempre tanto bene. È stato per noi 
un padre e un marito esemplare, a partire dal lavoro, vissuto con passione e 
impegno. Al centro di tutto la famiglia: le sue energie, i suoi sacrifici, il suo 
spendere sé stesso era fatto per il bene nostro per dare a noi quel benessere 
che non aveva avuto da piccolo. 
Ora da lassù, ne siamo certi, ci guarderai e ci proteggerai come hai sempre 
fatto, ti ringraziamo di tutto, un giorno ci ritroveremo ancora assieme.
Con affetto, tua moglie Giuliana, le figlie Chiara, Marianna e familiari tutti 

46. Simoni Angelina ved. Acquaviva
	 (03.12.1935-03.11.2024)
Sarta e ricamatrice abilissima, dotata di senso artistico, eleganza e intelli-
gente senso dell’umorismo, ottima cuoca e sposa amorevole, zia Ginetta è 
stata una donna buona che sapeva amare oltre i limiti delle convenzioni, del 
genere, dell’età e delle situazioni. 
Tutti noi custodiamo nell’animo il suo sguardo ed il suo sorriso che sempre 
la accompagnava, Una donna di fede incrollabile che fa ritorno alla casa del 
Padre per riabbracciare i suoi cari ed il suo sposo in particolare, ma anche 
per continuare ad amarci.
I tuoi nipoti

47. Piticchio Giuseppe (27.06.1946-05.11.2024)
Papà Giuseppe amava la sua famiglia e per essa si è speso fino in fondo 
soprattutto nel lavoro. 
È stato migrante in Svizzera e poi si è trasferito qui a Loreggiola con la mam-
ma Ruth: insieme hanno condiviso tutte le varie tappe della loro vita. È stato 
una persona capace di creare legami semplici e cordiali. 
L’amore donato è anche stato ricambiato e il segno è stata la nostra vicinan-
za soprattutto nell’ultimo periodo della sua vita. 
Ora ti pensiamo assieme alla mamma nell’amore di Dio e nella sua pace 

siamo sicuri che continuerai pregare e ad aiutarci.  
Con tutto l’affetto e l’amore, tuo figlio e i tuoi cari 
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Stocco Vannina in Mazzon (3° anniversario)
Mamma non si dimentica mai chi è volato in cielo, sono già passati tre anni. 
Ogni giorno si apre quel cassetto nel cuore, che custodisce il ricordo ma la 
tua gioia e il tuo entusiasmo continueranno ad alimentare il tuo ricordo nella 
nostra quotidianità.

I tuoi figli.

Brugnaro Renzo (6° anniversario)
Caro papà, sono passati sei anni da quando ci hai lasciato ed è sempre così 
forte la tua assenza. Ogni passaggio ha in sé il suo dolore e tu, come l’albero 
in autunno lascia cadere le sue foglie , ti stavi preparando a lasciare andare 
le tue certezze terrene per entrare in una nuova stagione della vita. Ma per 
noi ogni giorno vivi nei nostri cuori.

Moglie e famiglia

Tessaro Fulgenzio (9° anniversario)
L’autunno porta con sé il tramonto delle belle stagioni e ci porta a riflettere 
sui giorni vissuti assieme: giorni di esperienze e consigli su come affrontare 
il vivere quotidiano, insegnamenti per imparare a non dare tutto per scontato. 
Questi sono i momenti di cui più passa il tempo e più si apprezza il valore.

La tua famiglia

Suor Eugenia Pesce (8° anniversario)
Cara zia, il tempo passa, tutto scorre, gli adulti invecchiano, i bambini cresco-
no, tutto come deve essere nell’ordine naturale delle cose ... però il nostro 
pensiero rimane fisso e rivolto a te, a quello che ci hai lasciato, al bene che 
ci trasmettevi, e al calore che ci donavi con i tuoi abbracci. Nell’anniversario 
dell’ottavo anno dalla tua scomparsa ci affidiamo a te nei nostri momenti di 
difficoltà e rimane vivo il ricordo di te in tutti noi della famiglia, fratelli e nipoti. 
Ciao zia, prega per noi, 

Lorenzo, Giovanni e nipoti tutti 
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da Fagnano Olona (VA)
Fior Marcello  
(Loreggiola 26.10.1937- Fagnano Olona 08.11.2024)
Giovanissimo emigrante lavorativo stagionale in Piemonte poi rientrato in paese 
per il servizio militare, dove conosce quella che sarebbe diventata la sua sposa 
e compagna di una vita, l’amata Lina Toffano. 
Da Loreggiola si trasferiscono in Lombardia nei primi anni sessanta. Legatissi-
mo alla sua terra d’origine, dove aveva lasciato gli amati genitori Irene e Ilario 
e alcune sorelle e fratelli, vi tornava non appena possibile anche grazie ai vivi 
contatti con parenti, amici e coscritti. Uomo instancabile, grande lavoratore ed esempio di dignità e 
umiltà. Dedito alla sua famiglia, moglie, figli, nipoti. Lo ricordiamo con grande amore e affetto.

da Busto Arsizio (VA)
Vedovato Pietro 
(Camposampiero 05.02.1935 - Busto Arsizio 26.10.2024)
Pietro era nato a Camposampiero da Giuseppe e Virginia Niero. Terzo di 13 figli, 
se ne andò dal paese tra il 1959/1960 per lavorare a Busto Arsizio, seguito poi 
da tre delle sorelle e uno dei fratelli. Si sposò nel 1963 con Teresa Perusin di 
Loreggia ed ebbe tre figlie. 
Pietro e la moglie si stabilirono in una cascina nella periferia di Busto Arsizio 
insieme ai suoceri e al cognato Giuseppe, ed insieme ebbero la possibilità an-

che di coltivare la terra e allevare degli animali come si faceva una volta. È stata una vita dura e piena 
di sacrifici, ma anche di soddisfazioni date dalla presenza di una famiglia sempre unita e collaborativa. 
Pietro era un uomo semplice ed onesto, un gran lavoratore, spiritoso e buono d’animo, capace di en-
trare nel cuore delle persone che lo conoscevano e capace di tenere vivi i legami con la sua grande 
famiglia veneta anche nella distanza. 
Lo dimostra l’affetto ricevuto dai parenti, nipoti, pronipoti, amici e conoscenti che hanno voluto esprime-
re la loro vicinanza, chi telefonando, chi con un messaggio, e chi con la propria presenza. 
Con affetto e gratitudine,
Teresa, Susanna, Giuseppina e Sonia

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 

- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)


